
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Nicolò 18.30   

   s. Marco:  17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

L’ultimo giorno dell’anno offre l’occasione bella per rin-
graziare il Signore dei suoi doni. Invitiamo le nostre co-
munità a ritrovarsi insieme per questo gesto. 
 

Domenica 31 dicembre a s. Marco  
S. Messa ore 10.45 - alle ore 16.30: Adorazione, la pre-
ghiera dei Vespri e il canto del “Te Deum”. Seguirà la 
Messa prefestiva alle ore 17.30. 
 

Domenica 31 dicembre a s. Nicolò:  
S. Messe ore: 8.00 - 9.30 - 11.00 - ore 17.30  
Adorazione - Canto dei Vespri e del “Te Deum”.  
Seguirà alle ore 18.30 la Messa prefestiva. 

 

Lunedì 1 gennaio si riparte per un Anno nuovo che affi-
diamo al Signore nella preghiera. Il primo giorno 
dell’anno è dedicato a Maria ss.ma Madre di Dio ed è 
anche la Giornata Mondiale per la Pace. 
 

A s. Marco: l’Eucaristia è celebrata alle ore 10.45 
 

A s. Nicolò: ore 9.30 - 11.00 - 18.30 
 

IL PANE BENEDETTO 
 

Il primo giorno dell’anno ritorna la bella tradizione di rega-
lare un pane benedetto perchè diventi segno di pace e di 
condivisione in ogni famiglia. Il pane benedetto verrà 
consegnato durante le Messe del  1° gennaio. Ringrazia-
mo di cuore La Panetteria di via Buse che anche 
quest’anno ci fa dono del pane da benedire e ringraziamo 
il piccolo esercito che lo prepara perchè sia un gesto di 
augurio e di benedizione per il nuovo anno. Il pane, poi ci 
invita ad allargare lo sguardo dalle nostre famiglie a quel-
le che non hanno pane, per imparare a condividerlo con 
tutti, ma soprattutto con i più poveri. Non può mancare 
anche lo sguardo di fede che nel pane ci dà la gioia di 
riconoscere lo stesso Gesù che ha deciso di farsi pane 
per il cammino della nostra vita e rende la Domenica il 
giorno dell’Eucaristia e del Pane di vita. 
 

SERATA SULLA NATIVITA’ 
 

L’Associazione Mir’Arte di Mira e le parrocchie di s. Nico-
lò e s. Marco invitano tutti ad una serata sulla Natività 
che ha luogo presso il patronato di s. Nicolò: Giovedì 4 
gennaio alle ore 20.30. La serata propone immagini 
d’arte sulla Natività, accompagnate dalla lettura di testi 
letterari e da brani musicali che presentano il percorso 
del Santo Natale nell’arte e aiutano a cogliere il cammino 
di Maria e Giuseppe. Le immagini sono proposte e com-
mentate da Valerio Vivian. La serata dedicata a tutti, po-
trebbe essere un’occasione bella per i nostri catechisti 
che sono chiamati a trasmettere la bellezza del Natale ai 
nostri ragazzi. Il percorso dell’Arte è di sicuro un cammi-
no di bellezza per scoprire come gli artisti del passato 
hanno saputo presentare il mistero della Natività. 
 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
 

Ricordiamo ai ragazzi di 1^ e 2^ media che le iscrizioni al 
pellegrinaggio diocesano ad Assisi, che si svolgerà dal 

20 al 22 aprile 2018,  devono essere consegnate ai 
catechisti o portate in canonica (con un acconto di 50 
euro)  entro il 15 gennaio. 
 

EPIFANIA 
 

L’Epifania è la festa che conclude le celebrazioni del 
Natale ed afferma con forza che il Natale è per tutti. 
“A tutti sei venuto incontro perchè coloro che ti cer-
cano ti possano trovare”. E’ questa la convinzione 
della Chiesa che viene affidata, ancora una volta, 
alla comunità cristiana perchè si apra a questa di-
mensione universale del dono del Signore. E’ suffi-
ciente mettersi in cammino, in ricerca, perchè il Si-
gnore si faccia trovare da tutti. Nel giorno 
dell’Epifania celebriamo l’Eucaristia secondo l’orario 
delle feste: a s. Marco alle ore 10.45 - a s. Nicolò 
alle ore 8.00 - 9.30 - 11.00 e 18.30. 
 

PREMIAZIONE DEI PRESEPI 
 

Per i ragazzi di 5^ elementare di s. Nicolò, che hanno 
preparato il presepio, ci sarà la premiazione dei mi-
gliori  il giorno dell’Epifania, 6 gennaio, dopo la Mes-
sa delle 9.30. Per i ragazzi di s. Marco, la premiazio-
ne avverrà, sempre il 6 gennaio, dopo la rappresen-
tazione del Presepio Vivente. 
 

PRESEPIO VIVENTE 
 

Il Presepio Vivente, anche quest’anno, sarà proposto 
nel Patronato di s. Marco, il 6 gennaio (giorno 
dell’Epifania) alle ore 16.30. La realizzazione è opera 
dell’impegno e della generosità dei catechisti e dei 
ragazzi di s. Marco che meritano di avere un pubbli-
co numeroso, per cui tutti sono invitati a questo mo-
mento bello e coinvolgente. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questi giorni abbiamo affidato al Signore con il 
commiato cristiano: Guido Driuzzi di Largo Vivaldi e 
Baessato Augusta ved. Giacomello da qualche 
tempo in casa di riposo. Ricordiamoli nella preghiera. 
 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

Domenica 7 gennaio la Chiesa celebra il Battesimo 
del Signore. Nello stesso giorno riceve il Battesimo: 
Amelia Beghin e per tutti noi si presenta l’occasione 
per far memoria del nostro Battesimo che è il dono 
prezioso che ci ha fatto cristiani, un dono da custodi-
re e da vivere con gioia. 

31 DICEMBRE 2017 

1 GENNAIO 2018 

 

Preghiera alla Santa Famiglia 
 

G esù, Maria e Giuseppe, 
in voi contempliamo 
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
rendi anche le nostre famiglie 
luoghi di comunione e cenacoli  
di preghiera, 
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie  
episodi di violenza, di chiusura  
e di divisione; 
che chiunque sia stato ferito  
o scandalizzato 
venga prontamente confortato  
e guarito. 
 
Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo  
consapevoli 
del carattere sacro e inviolabile  
della famiglia, 
della sua bellezza nel  
progetto di Dio. 
 
Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra  
supplica.  Amen.           
 

(Papa Francesco) 
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SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH  -  31   DICEMBRE   2017 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 M aria «diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvol-
se in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 

loro non c’era posto nell’alloggio». Con questa espressione sem-
plice ma chiara, Luca ci conduce al cuore di quella notte santa: 
Maria diede alla luce, Maria ci ha dato la Luce. Un racconto sem-
plice per immergerci nell’avvenimento che cambia per sempre la 
nostra storia. Tutto, in quella notte, diventava fonte di speranza. 
Andiamo indietro di alcuni versetti. Per decreto dell’imperatore, 
Maria e Giuseppe si videro obbligati a partire. Dovettero lasciare 
la loro gente, la loro casa, la loro terra e mettersi in cammino per 
essere censiti. Un tragitto per niente comodo né facile per una 
giovane coppia che stava per avere un bambino: si trovavano 
costretti a lasciare la loro terra. Nel cuore erano pieni di speranza 
e di futuro a causa del bambino che stava per venire; i loro passi 
invece erano carichi delle incertezze e dei pericoli propri di chi 
deve lasciare la sua casa. E poi si trovarono ad affrontare la cosa 
forse più difficile: arrivare a Betlemme e sperimentare che era una 
terra che non li aspettava, una terra dove per loro non c’era posto. 
E proprio lì, in quella realtà che era una sfida, Maria ci ha regalato 
l’Emmanuele. Il Figlio di Dio dovette nascere in una stalla perché i 
suoi non avevano spazio per Lui. «Venne fra i suoi, e i suoi non lo 
hanno accolto». E lì… in mezzo all’oscurità di una città che non 
ha spazio né posto per il forestiero che viene da lontano, in mez-
zo all’oscurità di una città in pieno movimento e che in questo 
caso sembrerebbe volersi costruire voltando le spalle agli altri, 
proprio lì si accende la scintilla rivoluzionaria della tenerezza di 
Dio. A Betlemme si è creata una piccola apertura per quelli che 
hanno perso la terra, la patria, i sogni; persino per quelli che han-
no ceduto all’asfissia prodotta da una vita rinchiusa. 
Nei passi di Giuseppe e Maria si nascondono tanti passi. Vediamo 
le orme di intere famiglie che oggi si vedono obbligate a partire. 
Vediamo le orme di milioni di persone che non scelgono di andar-
sene ma che sono obbligate a separarsi dai loro cari, sono espulsi 
dalla loro terra. In molti casi questa partenza è carica di speranza, 
carica di futuro; in molti altri, questa partenza ha un nome solo: 
sopravvivenza. Sopravvivere agli Erode di turno che per imporre il 
loro potere e accrescere le loro ricchezze non hanno alcun pro-
blema a versare sangue innocente. 
In quella notte, Colui che non aveva un posto per nascere viene 
annunciato a quelli che non avevano posto alle tavole e nelle vie 
della città. I pastori sono i primi destinatari di questa Buona Noti-
zia. Per il loro lavoro, erano uomini e donne che dovevano vivere 
ai margini della società. Le loro condizioni di vita, i luoghi in cui 
erano obbligati a stare, erano considerati impuri. La loro pelle, i 
loro vestiti, l’odore, il modo di parlare, l’origine li tradiva. Tutto in 
loro generava diffidenza. A loro peccatori e stranieri – l’angelo 
dice: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Sal-

vatore, che è Cristo Signore».  
 

(Omelia Natale 2017) 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  2^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA 31  DICEMBRE  2017 

SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 

 

ore 8.00 Baldin Antonio e Mafalda - Pettenà 
  Odilla 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 17.30 ADORAZIONE - TE DEUM 
 

ore 18.30 Vettorazzo M. Vittoria 

 

LUNEDI’ 1  GENNAIO  2018 

S. MARIA MADRE DI DIO 
 

ore 9.30 Marin Giovanni (Ann) 
 

ore 11.00 Calzavara Tito 
 

ore 18.30   
 

MARTEDI’   2  GENNAIO  2018 
 

ore 18.00 Pavan Antonio  
  

MERCOLEDI’   3  GENNAIO 2018 
 

ore 18.00 Valentini Luigina, Jole, Rino  
 

GIOVEDI’    4  GENNAIO  2018 

 

ore 18.00  
   

VENERDI’   5  GENNAIO  2018 
 

ore 18.30 Prefestiva  
 

SABATO   6  GENNAIO 2018 

EPIFANIA DEL SIGNORE 
 

ore 8.00 
 

ore 9.30 
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 Prefestiva  
 

DOMENICA   7  GENNAIO  2018 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

ore 8.00 Maria Rosa, Giuseppe 
 

ore  9.30 
 

ore 11.00 
 
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’ 8  GENNAIO  2018 
 

ore  18.00   

  
 
 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

DUE DONNE 
 

Prima di Natale ho partecipato all’inaugurazione della casa di 
riposo di Mira, in via Boldani. In realtà si tratta di due 
“residenze socio sanitarie”: una residenza per gli anziani e una 
per disabili.  La cosa bella è che sono intitolate a due donne: 
Adele Zara che ha espresso la sua bella umanità salvando dal-
la deportazione nei campi di concentramento la  famiglia Levi 
che lei ha nascosto e ospitato nella sua casa di Oriago; suor 
Armanda delle Suore Sacramentine di Oriago che ha espresso 
la sua umanità e la sua consacrazione al Signore dedicandosi 
alla scuola e lasciando di sè un ricordo bello e profondo che 
rimane ancor oggi, a distanza di tanti anni e nel cui nome ven-
gono ancora compiuti gesti di fraternità e di carità. Due donne 
semplici, ognuna con la sua vocazione, ognuna con la sua u-
manità e la sua fede, a ricordarci che è sempre possibile fare 
della propria vita un dono per gli altri e che solo questo dà si-
gnificato alla vita, alla famiglia, alla propria consacrazione al 
Signore. C’è da augurarsi che gli anziani e i disabili che avran-
no questa casa come loro dimora, vi trovino un ambiente acco-
gliente pieno di gesti di affetto e di tenerezza. 
 

IL PIANTO 
 

Il pianto è il primo gesto di un bambino quando nasce. E’ un 
pianto che la tenerezza di una mamma e la prima poppata 
riescono a calmare e a trasformare in un sorriso. Sarà stato 
così anche per Gesù? I Vangeli che ci raccontano il Natale non 
ci presentano una bella favola, ma la realtà cruda della nostra 
umanità. Sì, Gesù ha pianto, come ogni bambino e l’amore di 
Maria e di Giuseppe lo hanno accolto in un abbraccio di tene-
rezza e di consolazione. Ma la ragione del pianto del presepio 
è legata anche a quella situazione di povertà e di rifiuto che 
accolgono la nascita di Dio che si fa uomo in mezzo a noi uomi-
ni e ci ricorda che il Natale non è fatto solo di luminarie, di ne-
nie e di regali. Il Natale è anche dolore, sofferenza, rifiuto, che 
richiedono la tenerezza di Maria perchè ogni pianto e ogni do-
lore trovino consolazione e affetto. Nel presepio sono presenti 
tutte le lacrime della vita e quel Bambino è lì a ricordarcele 
perchè non passiamo davanti  distratti e prendiamo consape-
volezza che proprio quel Bambino è venuto ad asciugare tutte 
le lacrime del mondo e impariamo da Lui ad asciugare almeno 
qualche lacrima, quella a noi più vicina. 
 

LA MANGIATOIA 
 

Una povera mangiatoia e un po’ di paglia accolgono Gesù che 
viene in mezzo a noi. C’è da dire che Dio s’accontenta di così 
poco per prendere dimora nella nostra vita. Non dobbiamo 
dimenticarlo quando ci presentiamo davanti a lui con la nostra 
mano aperta per riceverlo nell’Eucaristia dove Lui si è voluto 
fare Pane per noi. Queste nostre povere mani, talvolta un po’ 
sporche e certamente così semplici da non essere tanto diver-
se da quella mangiatoia e da quella paglia dove Maria lo ha 
deposto con tanto amore e delicatezza, ce lo devono ricordare.  
Talvolta ci vien da dire: “Signore non ho altro per accoglierti 
degnamente, ma tu vieni lo stesso nella mia vita”. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   2^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   31  DICEMBRE   2017 

SANTA FAMIGLIA 

 ore 9.00:  Antonio, Luigi, Agostino, Maria 
        Armando 
 

LUNEDI’  1 GENNAIO 2018   

 ore 9.00:  Biolo Paolina 
    

MARTEDI’ 2  ore 7.00 :  Negrisolo Mario e Stella 
 

MERCOLEDI’ 3: ore 7.00:  per un malato 
 

GIOVEDI’ 4:  ore 7.00:  Deff. Nogara 
 

VENERDI’  5:  ore 7.00:  Anime abbandonate 
 

SABATO 6 : ore 9.00: 

EPIFANIA       Per le vocazioni 
 

DOMENICA   7  GENNAIO  2018 

BATTESIMO DEL SIGNORE 

 ore 9.00:  Caterina - Deff. Spisani 
 

 

 

DOMENICA  31  DICEMBRE  2017 

SANTA FAMIGLIA 

 ore 10.45   Mario, Angela, Concetta, Int. 
 

    ore 16.30     ADORAZIONE - TE DEUM 

 ore 17.30     Prefestiva 
  

LUNEDI’ 1  GENNAIO  2018 

S. MARIA MADRE DI DIO 

 ore 10.45 
 

MARTEDI’  2:  ore 8.30   
 

MERCOLEDI’ 3:  ore 8.30   
 

GIOVEDI’  4 ore 8.30   
     

VENERDI’  5:  ore 17.30  Prefestiva 

   Tonello Arturo 

 

SABATO 6 GENNAIO 2018 

EPIFANIA  

 ore 10.45  
 

 ore 17.30 Prefestiva 

  Martignon Maria, Enrico, Zuin Aldo, 
  Giovannina, Marino - Boscolo Pietro 
    
 DOMENICA  7  GENNAIO 2018 

BATTESIMO DEL SIGNORE 
 

 ore 10.45   Niero Giancarlo - Deff. Niero 
  Codato e Favaretto 
 

      

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


